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1 ANAGRAFICA DEL CANTIERE 

1.1 LAVORO 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 
 
Natura dell'Opera: Opera Stradale 
OGGETTO: Progetto di consolidamento ed adeguamento del 

ponte Ristallo-Masicugno, stabilizzazione del 
versante, consolidamento della sede stradale e del 
muro della scuola S. Alessandra 

 
Importo presunto dei Lavori: 774´221,68 euro 
Numero imprese in cantiere: 2 (previsto) 
Numero di lavoratori autonomi: 2 (previsto) 
Numero massimo di lavoratori: 7 (massimo presunto) 
Entità presunta del cantiere 785 

(uomini/giorno) 
 
Durata in giorni (presunta): 250 
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo VIA MON. MURANA 
Città: ROSOLINI (SR) 
Telefono / Fax: 0931 500111 

 
 

1.2 COMMITTENTI 

 
DATI COMMITTENTE: 
Ragione sociale: COMUNE DI ROSOLINI 
Indirizzo: VIA ROMA, 1 
Città: ROSOLINI (SR) 
Telefono / Fax: 0931 500111 
 
nella Persona di: 
Nome e Cognome: CORRADO MINGO 
Qualifica: Ingegnere Capo -  
 



PROGETTO DI CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO DEL PONTE RISTALLO-MASICUGNO, STABILIZZAZIONE 

DEL VERSANTE, CONSOLIDAMENTO DELLA SEDE STRADALE E DEL MURO DELLA SCUOLA S. ALESSANDRA 

P 

P.S.C.- PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO             CSP: ING. GIANNONE GIUSEPPE 
 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A
 D

E
L
 C

A
N

T
IE

R
E

 

6 
 

1.3 RESPONSABILI 

 
Progettista: 
Nome e Cognome: GIUSEPPE GIANNONE 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Pastrengo N. 81 
Città: Rosolini (96019) 
Telefono / Fax: 0931.501189 
Indirizzo e-mail: info@sicurcons.it 
 
 
Direttore dei Lavori: 
Nome e Cognome: GIUSEPPE GIANNONE 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Pastrengo N. 81 
Città: Rosolini (96019) 
Telefono / Fax: 0931.501189 
Indirizzo e-mail: info@sicurcons.it 
 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: CORRADO MINGO 
Qualifica: INGEGNERE CAPO 
Indirizzo: VIA ROMA, 1 
Città: ROSOLINI (SR) 
CAP: 96019 
Telefono / Fax: 0931 500111 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 
Nome e Cognome: GIUSEPPE GIANNONE 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Pastrengo N. 81 
Città: Rosolini (96019) 
Telefono / Fax: 0931.501189 
Indirizzo e-mail: info@sicurcons.it 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 
Nome e Cognome: GIUSEPPE GIANNONE 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Pastrengo N. 81 
Città: Rosolini (96019) 
Telefono / Fax: 0931.501189 
Indirizzo e-mail: info@sicurcons.it 
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1.4 IMPRESE 

1.4.1 IMPRESA 1 

Impresa:  

Ragione sociale:  

Datore di lavoro:  

Indirizzo  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Posizione INPS:  

Posizione INAIL:  

Tipologia Lavori:  

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

R.S.P.P.  

R.L.S.  

MEDICO COMPETENTE  

Incaricato del Servizio di Prevenzione 
Incendi 

 

Incaricato del Pronto Soccorso  
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1.4.2 IMPRESA 2 

 

Impresa:  

Ragione sociale:  

Datore di lavoro:  

Indirizzo  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Posizione INPS:  

Posizione INAIL:  

Tipologia Lavori:  

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

R.S.P.P.  

R.L.S.  

MEDICO COMPETENTE  

Incaricato del Servizio di Prevenzione 
Incendi 

 

Incaricato del Pronto Soccorso  
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1.4.3 IMPRESA 3 

Impresa:  

Ragione sociale:  

Datore di lavoro:  

Indirizzo  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Posizione INPS:  

Posizione INAIL:  

Tipologia Lavori:  

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

R.S.P.P.  

R.L.S.  

MEDICO COMPETENTE  

Incaricato del Servizio di Prevenzione 
Incendi 

 

Incaricato del Pronto Soccorso  

1.4.4 IMPRESA 4 

Impresa:  

Ragione sociale:  

Datore di lavoro:  

Indirizzo  

CAP:  

Città:  

Telefono / Fax:  

Codice Fiscale:  

Partita IVA:  

Posizione INPS:  

Posizione INAIL:  

Tipologia Lavori:  

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

R.S.P.P.  

R.L.S.  

MEDICO COMPETENTE  

Incaricato del Servizio di Prevenzione 
Incendi 

 

Incaricato del Pronto Soccorso  
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1.4.5 LAVORATORI AUTONOMI 

 
RAGIONE SOCIALE  
 
Data inizio attività in cantiere  
Indirizzo  
Telefono  
Lavori da eseguire  
Iscrizione C.C.I.A.A.  
  
RAGIONE SOCIALE  
 
Data inizio attività in cantiere  
Indirizzo  
Telefono  
Lavori da eseguire  
Iscrizione C.C.I.A.A.  
  
RAGIONE SOCIALE  
 
Data inizio attività in cantiere  
Indirizzo  
Telefono  
Lavori da eseguire  
Iscrizione C.C.I.A.A.  
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2 DOCUMENTAZIONE 

2.1 TELEFONI ED INDIRIZZI UTILI 

 

Polizia 113 

Carabinieri 112 – 0931. 502763 

Comando Polizia municipale 0931. 500111 

Pronto Soccorso Ambulanze 118 – 0931. 858511 

Vigili del Fuoco VV. FF. 115 – 0931.830363 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 0931.501189 

 

2.2 DOCUMENTAZIONE DA CUSTODIRE IN CANTIERE 

 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire 
presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata 

all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli 

eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione 

edilizia); 
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per 

ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in 

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del 
fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 



PROGETTO DI CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO DEL PONTE RISTALLO-MASICUGNO, STABILIZZAZIONE 

DEL VERSANTE, CONSOLIDAMENTO DELLA SEDE STRADALE E DEL MURO DELLA SCUOLA S. ALESSANDRA 

P 

P.S.C.- PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO             CSP: ING. GIANNONE GIUSEPPE 
 

D
O

C
U

M
E

N
T

A
Z

IO
N

E
 

12 
 

documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni 

Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai 
Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri 
dalle linee elettriche stesse. 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con 
dichiarazione di conformità marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di 
portata superiore a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di 
sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 
200 kg, completi di verbali di verifica periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 
metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica 

del fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi 

metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato 

secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta 

abilitata, prima della messa in esercizio; 
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 

effettuata dalla ditta abilitata; 
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto 

di protezione dalle scariche atmosferiche. 
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3 DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

L’area di intervento si trova in corrispondenza di uno degli accessi al centro urbano 

di Rosolini, via Mons. Murana, in una porzione di territorio interessata da un notevole 

traffico veicolare, sia urbano che extraurbano, in quanto, oltre ad accogliere i mezzi 

provenienti dalla S.S. 115 e diretti verso la parte alta della città, si trova subito a valle della 

via S. Alessandra, altro importante asse viario cittadino nonché strada di collegamento con 

la provinciale Rosolini - Modica. Ancora, la via Mons. Murana costituisce l’unica strada di 

accesso alla scuola S. Alessandra, importante Istituto comprensivo statale, nonché unica 

via di accesso, per chi proviene dal centro urbano, al Palazzetto dello sport di C.da 

Rizzarelli.  
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4 DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

L’intervento in oggetto prevede, in primo luogo, la rimozione del materiale di 

riempimento all’interno dell’alveo nonché la demolizione del tombino scatolare in c.a. 

esistente e la realizzazione un viadotto ad un’unica campata, appoggiato alle due 

estremità su due spalle in c.a., costituito da una struttura principale di 10 travi in c.a.p. 

disposte ad un interasse di  95 cm, e connesse tra di loro, per una migliore distribuzione e 

ripartizione dei carichi agenti, mediante 4 traversi dalle dimensioni trasversali di 30x100 

cm, disposti alle 2 estremità e a 1/3 e 2/3 della luce. La struttura del piano viario sarà 

costituita da una soletta continua, dello spessore di 25 cm, realizzata mediante delle 

piastre a striscia prefabbricate, rese solidali alle sottostanti travi d’impalcato e ai traversi di 

irrigidimento grazie alla presenza dei fori nei quali andranno ad alloggiarsi le armature 

delle travi principali, in modo da assorbire gli sforzi di scorrimento.  

Ogni spalla sarà costituita da una sella di appoggio sagomata per permettere la 

sistemazione delle travi, larga 110 cm, e da una parete paraghiaia alta 145 cm e dello 

spessore di 30 cm. Poiché la strada al raccordo con l’opera d’arte è in rilevato, ogni spalla 

sarà costituita da una parete verticale, dello spessore di 140 cm, con la funzione di 

contenere, oltre a trasmettere i carichi verticali del ponte, il rilevato. Inoltre, poiché il 

terreno in rilevato dovrà essere contenuto sia frontalmente che lateralmente, si 

realizzeranno dei muri d’ala.  

In particolare, la spalla B, corrispondente alla fiancata nord-est, avrà un muro d’ala 

ortogonale ed uno inclinato di 162° in modo da contenere il rilevato che costituisce il 

riempimento della strada (asse 2) che insiste direttamente sull’alveo. 

Infine, la fondazione sarà del tipo superficiale a piastra avente lo spessore di 130 

cm e presenterà un dente alto 50 cm e dello spessore di 100 al fine di contrastare la spinta 

del terrapieno a monte. 

Si procederà, altresì, a spostare il muro di recinzione della scuola S. Alessandra di 

circa 4,60 m, in modo da ottenere una larghezza della carreggiata da 5,45 m a  9,90 m, 

costante lungo tutto il suo sviluppo longitudinale. In particolare, si realizzeranno muri di 

sostegno in c.a., con un’altezza variabile da 5,50 a 1,00 m. 

Infine, all’interno dell’alveo verrà realizzata una struttura di sostegno costituita da 

gabbioni metallici riempiti con opportuno materiale di riempimento, per uno tratto 

longitudinale di ca. 40,00 m a valle del ponte. 
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5 AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Di seguito verranno raggruppate le situazioni di pericolosità relative sia alle 

caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno 

del quale esso stesso andrà a collocarsi 

5.1 CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

5.1.1 Alvei fluviali 

Parte del cantiere si svolge all’interno di un alveo, per cui  dovranno prevedersi adeguate 
ed idonee piste di accesso in modo da consentire di abbandonare agevolmente il posto di 
lavoro. 

 

5.1.2 Condutture sotterranee 

Prima dell’inizio degli scavi accertasi della presenza di condutture sotterranee. 

5.1.3 Manufatti interferenti o sui quali intervenire 

Parte dei lavori di demolizione interessa il muro di recinzione della scuola S. Alessandra, 

per cui è molto importante delimitare l’area di intervento in modo da non incidere 

sull’attività scolastica. 

5.2 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

Trattandosi di lavori che si svolgono lungo delle vie aperte al traffico dovrà farsi massima 

attenzione a delimitare l’area di cantiere dalla sede stradale aperta al pubblico. Tutti i 

lavoratori dovranno essere informati su come eseguire i lavori senza intralciare il traffico , 

ove presente, ed indossare idonee tute da lavoro al fine di essere ben visibili in tutte le 

condizioni ambientali.  
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5.3 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA 
CIRCOSTANTE 

5.3.1 Abitazioni 

Tutto il cantiere si svolge in prossimità delle abitazioni per cui sarà opportuno delimitare 

l’area di cantiere con recinzioni atte a limitare la propagazione di polveri. 

 

5.3.2 Scuole 

Il cantiere interessa direttamente l’area di pertinenza della scuola s. Alessandra, per cui 

tutte le lavorazioni che comportano molto rumore, vibrazioni o polvere andranno realizzate 

in modo da non intralciarsi con le attività didattiche. 

 

5.1 DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

La morfologia del territorio, che riflette con immediatezza la natura litologica dei terreni 

affioranti, è il risultato dell’erosione chimica e meccanica dei terreni cartonatici da parte 

delle acque di ruscellamento superficiale ed incanalate e si identifica con quella tipica 

dell’Altopiano Ibleo, caratterizzato da ampi tavolati solcati da profonde incisioni torrentizie 

a sponde molto ripide (in corrispondenza dei banconi calcarenitci che offrono una notevole 

resistenza all’erosione) denominate localmente “Cave”, che mostrano di essere allineate 

secondo due direttrici comuni e normali fra loro, determinando così un reticolo idrografico 

che ha notevolmente risentito degli effetti degli eventi tettonici con faglie di tipo distensivo. 

I fenomeni di erosione, legati alle acque selvagge di ruscellamento superficiale, 

generalmente, risultano abbastanza contenuti e comunque non tali da alterare le  

condizioni morfologiche e di equilibrio esistenti nel territorio. Vista la litologia (calcareniti a 

banchi ben cementate) e la struttura (strati con inclinazione non superiore ai 10° -15°) dei 

terreni affioranti lungo l’incisione, le acque defluenti all’interno dell’impluvio 

(esclusivamente in concomitanza di intense precipitazioni) non precludono la stabilità dei 

versanti dell’alveo. 
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6 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

6.1 SERVIZI IGIENICO - ASSISTENZIALI 

In cantiere saranno posizionati dei bagni chimici per consentire ai lavoratori di usufruire dei 
servizi igienici. 

6.2 IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE 
ATMOSFERICHE 

L'impianto di terra dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i 
contatti indiretti: a tale scopo si costruirà l'impianto coordinandolo con le protezioni attive 
presenti (interruttori e/o dispositivi differenziali) realizzando, in questo modo, il sistema in 
grado di offrire il maggior grado di sicurezza possibile. L'impianto di messa a terra, inoltre, 
dovrà essere realizzato ad anello chiuso, per conservare l'equipotenzialità delle masse, 
anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra. 
 

6.3 MISURE GENERALI DI PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI 
SEPPELLIMENTO NEGLI SCAVI 

 
In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, 
manuali) dovranno rispettarsi le seguenti indicazioni generali:  a)profilare le pareti dello 
scavo secondo l'angolo di natural declivio;  b) evitare tassativamente di costituire depositi 
sul ciglio degli scavi;  c) qualora ciò si rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare 
adeguatamente il fronte dello scavo;  d) per scavi a sezione obbligata di profondità 
superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm. al di 
sopra il ciglio dello scavo. 
 

6.4 MISURE GENERALI DI PROTEZIONE CONTRO IL RISCHIO DI CADUTA 
DALL'ALTO 

Per le lavorazioni che verranno eseguite ad altezze superiori a m 2 e che comportino la 

possibilità di cadute dall'alto, dovranno essere introdotte adeguate protezioni collettive, in 

primo luogo i parapetti. Il parapetto, realizzato a norma, dovrà avere le seguenti 

caratteristiche:  a) il materiale con cui sarà realizzato dovrà essere rigido, resistente ed in 

buono stato di conservazione;  b) la sua altezza utile dovrà essere di almeno un metro;  c) 

dovrà essere realizzato con almeno due correnti, di cui quello intermedio posto a circa 

metà distanza fra quello superiore ed il calpestio;  d) dovrà essere dotato di "tavola 

fermapiede", vale a dire di una fascia continua poggiata sul calpestio e di altezza pari 

almeno a 15 cm;  e) dovrà essere costruito e fissato in modo da poter resistere, 

nell'insieme ed in ogni sua parte, al massimo sforzo cui può essere assoggettato, tenuto 

conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

Quando non sia possibile realizzare forme di protezione collettiva, dovranno 

obbligatoriamente utilizzarsi cinture di sicurezza.  
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6.1 MISURE DI SICUREZZA PER LA PRESENZA NEL CANTIERE DI LINEE 
AEREE E CONDUTTURE 

La presenza di linee elettriche aeree e/o di condutture interrate nell'area del cantiere 
rappresenta uno dei vincoli più importanti da rispettare nello sviluppo del cantiere stesso. 
Pertanto, preliminarmente all'installazione del cantiere, occorrerà acquisire tutte le 
informazioni (dagli Enti Pubblici, dai gestori dei servizi di acquedotto, fognatura, telefono, 
energia elettrica, ecc.) circa l'esatta posizione dei sottoservizi eventualmente presenti. In 
ogni caso sarà opportuno effettuare delle verifiche, anche mediante l'esecuzione di 
sondaggi pilota. 
Per quanto riguarda l'eventuale presenza di linee elettriche aeree, dovranno evitarsi 
lavorazioni a distanza inferiore a m 5 e, qualora non evitabili, si dovrà provvedere ad una 
adeguata protezione atta ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai 
conduttori delle linee stesse, previa segnalazione all'esercente le linee elettriche. 
Per quanto riguarda, inoltre, la presenza nell'area del cantiere di condutture e sottoservizi, 
dovranno opportunamente prevedersi la viabilità sia pedonale che carrabile o provvedersi, 
previo accordo con l'ente gestore, alla relativa delocalizzazione. 

6.2 DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CONSULTAZIONE DEI RAPPRESENTANTI 
PER LA SICUREZZA 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali 

significative modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà 

consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul 

contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la 

sicurezza potrà formulare. 

6.3 DISPOSIZIONI PER IL COORDINAMENTO DEI PIANI OPERATIVI CON IL 
PIANO DI SICUREZZA 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto 

all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con 

il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà 

necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i 

suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, 

altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

6.4 DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO 

Per il posizionamento delle zone di carico e scarico si farà riferimento al Layout di cantiere allegato 

al presente PSC. 

6.5 MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di 

materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di 

evoluzione della costruzione, si procederà a redigere un programma degli accessi, 

correlato al programma dei lavori. 

In funzione di tale programma, al cui aggiornamento saranno chiamati a collaborare con 

tempestività i datori di lavoro delle varie imprese presenti in cantiere, si prevederanno 
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adeguate aree di carico e scarico nel cantiere, e personale a terra per guidare i mezzi 

all'interno del cantiere stesso. 

6.6 ZONE STOCCAGGIO MATERIALI 

 
Le zone di stoccaggio dei materiali, sono state individuate e dimensionate in funzione delle 

quantità da collocare. Tali quantità sono state calcolate tenendo conto delle esigenze di 

lavorazioni contemporanee. 

Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando 

la tipologia dei materiali da stoccare, e opportunamente valutando il rischio seppellimento 

legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. 

un regolare ponte di sicurezza a sbalzo, avente larghezza utile di almeno m 1,20. 

6.7 ATTREZZATURE PER IL PRIMO SOCCORSO 

 
La zona è coperta dal 118 il cui servizio è garantito dal pronto intervento locale. Ciascuna 

impresa dovrà garantire il primo soccorso con la propria cassetta di medicazione e con i 

propri lavoratori incaricati. La ditta appaltatrice deve garantire, per tutta la durata dei lavori, 

un telefono per comunicare con il 118, accessibile a tutti gli operatori. 

6.8 MEZZI ESTINGUENTI 

 
In prossimità del Q.E. di cantiere deve essere apposto un estintore. 
 

6.9 RECINZIONE DEL CANTIERE 

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio (generalmente m. 2), in grado di 

impedire l’accesso di estranei all’area delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto 

dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle 

intemperie. 

Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo 

di ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una 

zona a particolare  pericolosità, qual è quella di accesso al cantiere. 

Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere 

adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali 

dipinte a tutta altezza. Nelle ore notturne l'ingombro della recinzione sarà evidenziato 

apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione. 
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7 SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 

 
 

 
 

Protezione obbligatoria per gli 
occhi. 

 

 
 

Casco di protezione obbligatoria. 

    
 

 
 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

 

 
 

Protezione obbligatoria delle vie 
respiratorie. 

    
 

 
 

Calzature di sicurezza 
obbligatorie. 

 

 
 

Guanti di protezione obbligatoria. 

    
 

 
 

Obbligo generico (con eventuale 
cartello supplementare) 

 

 
 

Protezione individuale 
obbligatoria contro le cadute. 

    
 

 
 

Protezione obbligatoria del corpo. 

 

 
 

Passaggio obbligatorio per i 
pedoni. 
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Pericolo generico. 

 

 
 

Caduta con dislivello. 

    
 

 
 

Pericolo di inciampo. 

 

 
 

Apertura nel suolo 

    
 

 
 

Caduta materiali 

 

 
 

Carichi sospesi 

    
 

 
 

Messa a terra 

 

 
 

Organi in movimento 

    
 

 
 

Uscita autoveicoli   
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Vietato ai pedoni. 

 

Divieto di accesso alle persone 
non autorizzate. 

    

 

Divieto di accesso 

 

Divieto generico 

    

 

Vietato passare carichi sospesi 

 

Estintore 

 

Percorso/Uscita emergenza. 

 

Percorso da seguire (segnali di 
informazione addizionale ai 

pannelli che seguono). 

 

 
Alto rischio 

 
Impianti elettrici sotto tensione 

 

 
Divieto di scarico 

 

 
E' severamente proibito avvicinarsi agli scavi 
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8 LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

8.1 ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

8.1.1 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non 
addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti 
ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

8.1.2 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

8.1.3 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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8.1.4 Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) elmetto (sia per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da 
terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile 
soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare 
facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a 
dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

8.1.5 Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase) 

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del 
servizio. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti 
ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

8.1.6 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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8.2 SCAVI E RINTERRI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Scavo a sezione obbligata 
Scavo a sezione ristretta 
Rinterro di scavo 

8.2.1 Scavo a sezione obbligata (fase) 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi 
meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

8.2.2 Scavo a sezione ristretta (fase) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 

  



PROGETTO DI CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO DEL PONTE RISTALLO-MASICUGNO, STABILIZZAZIONE 

DEL VERSANTE, CONSOLIDAMENTO DELLA SEDE STRADALE E DEL MURO DELLA SCUOLA S. ALESSANDRA 

P 

P.S.C.- PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO             CSP: ING. GIANNONE GIUSEPPE 
 

L
A

V
O

R
A

Z
IO

N
I 
E

 L
O

R
O

 I
N

T
E

R
F

E
R

E
N

Z
E

 

28 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

8.2.3 Rinterro di scavo (fase) 

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente eseguiti, a mano e/o con l'ausilio di 
mezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori. 
 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
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8.3 VIADOTTI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Assemblaggio della carpenteria per la spalla 
Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 
Montaggio e tesatura di travi prefabbricate di viadotti 
Realizzazione di impalcato stradale 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture di viadotti 
Getto in calcestruzzo per le strutture di viadotti 

8.3.1 Assemblaggio della carpenteria per la spalla (fase) 

Assemblaggio  della cassaforma per il getto della spalla,  realizzato mediante apposito 
impianto con barre di contrasto. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'assemblaggio della carpenteria rampante e suo posizionamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'assemblaggio della carpenteria rampante e suo posizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Inalazione 
polveri, fibre. 

8.3.2 Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature 
di opere d'arte relative a lavori stradali. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori 

stradali; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

8.3.3 Montaggio e tesatura di travi prefabbricate di viadotti (fase) 

Posa in opera dei traversi e tesatura dei cavi di acciaio armonico (trefoli). 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e tesatura di travi prefabbricate di viadotti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e tesatura di travi prefabbricate di viadotti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) elmetto (sia per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da 
terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, indispensabile 
soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare 
facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a 
dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  e) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Passerella a sbalzo per travi da ponte; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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8.3.4 Realizzazione di impalcato stradale (fase) 

Posa in opera delle coppelle dell'impalcato, lavorazione e posa dei ferri di armatura di 
completamento e getto finale in calcestruzzo. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Autopompa per cls. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impalcato stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impalcato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

8.3.5 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture di viadotti (fase) 

Lavorazione a terra, sollevamento e posa nelle casseformi di armature preassemblate per 
la realizzazione di strutture in cls relative a viadotti (pile, pulvini, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture di viadotti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture di viadotti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione. 

 

8.3.6 Getto in calcestruzzo per le strutture di viadotti (fase) 

Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di strutture di viadotti (pile, pulvini, 
ecc.) 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture di viadotti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture di viadotti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 
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8.4 OPERE DI SOSTEGNO 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. 
Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. 
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. 
Pulizia e riprofilatura di pendio 
Realizzazione di vespaio per muri controterra 
Realizzazione di gabbionate in rete metallica 

8.4.1 Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase) 

Realizzazione della carpenteria carpenterie per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

8.4.2 Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di tondini di ferro per 
armature di muri di sostegno in c.a.. 

Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi facciali paraschegge. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione. 

8.4.3 Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di muri di sostegno in c.a. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi (tute). 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione. 

8.4.4 Pulizia e riprofilatura di pendio (fase) 

La lavorazione prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, 
predisposizione di eventuali opere provvisionali, pulizia e modellamento del versante 
mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la profondità di 
scavo prevista nel progetto, eventuale scavo del fosso al piede e/o in testa al versante. 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia e riprofilatura di pendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

8.4.5 Realizzazione di vespaio per muri controterra (fase) 

Realizzazione di spessore drenante in pietrame a granulometria variabile, da posizionarsi 
alle spalle del muro di sostegno in c.a., con interposte tubazioni drenanti. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di vespaio per muri controterra; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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8.4.6 Realizzazione di gabbionate in rete metallica (fase) 

Realizzazione di gabbionate in rete metallica all'interno delle quali sono posizionati conci 
di pietra. La fase prevede: preparazione, delimitazione e sgombero dell'area, 
predisposizione di eventuali opere provvisionali, tracciamenti, posizionamento e apertura 
dei gabbioni con la chiusura dei lati verticali, riempimento e sistemazione a mano dei conci 
di pietra, chiusura della parte sommitale. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di gabbionate in rete metallica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 
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8.5 SOVRASTUTTURA STRADALE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Asportazione di strato di usura e collegamento 
Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 
Montaggio di apparecchi illuminanti 
Montaggio di guard-rails 
Posa di pali per pubblica illuminazione 
Posa di segnali stradali 
Realizzazione di marciapiedi 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

8.5.1 Asportazione di strato di usura e collegamento (fase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed 
allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Scarificatrice; 
2) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

8.5.2 Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata 
di pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

8.5.3 Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i 
di collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

8.5.4 Montaggio di apparecchi illuminanti (fase) 

Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Piattaforma sviluppabile. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti; 
 



PROGETTO DI CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO DEL PONTE RISTALLO-MASICUGNO, STABILIZZAZIONE 

DEL VERSANTE, CONSOLIDAMENTO DELLA SEDE STRADALE E DEL MURO DELLA SCUOLA S. ALESSANDRA 

P 

P.S.C.- PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO             CSP: ING. GIANNONE GIUSEPPE 
 

L
A

V
O

R
A

Z
IO

N
I 
E

 L
O

R
O

 I
N

T
E

R
F

E
R

E
N

Z
E

 

39 
 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  c) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

8.5.5 Montaggio di guard-rails (fase) 

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di guard-rails; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

8.5.6 Posa di pali per pubblica illuminazione (fase) 

Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione alla rete 
elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

8.5.7 Posa di segnali stradali (fase) 

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) 
indumenti ad alta visibilità. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

8.5.8 Realizzazione di marciapiedi (fase) 

Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in 
calcestruzzo prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di 
massetto e posa finale della pavimentazionone. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

8.5.9 Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e 
isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la 
protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 
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8.5.10 Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  b) casco;  c) occhiali o schermi facciali protettivi;  d) calzature di 
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) 
otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello. 
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8.6 SERVIZI ED IMPIANTI A RETE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. 
Posa di conduttura elettrica 
Posa di conduttura idrica 
Posa di conduttura idrica 
Posa di speco fognario prefabbricato 
Pozzetti di ispezione e opere d'arte 
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. 

8.6.1 Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a. (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione. 

8.6.2 Posa di conduttura elettrica (fase) 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, 
precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e 
attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura elettrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura elettrica; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

8.6.3 Posa di conduttura idrica (fase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

8.6.4 Posa di conduttura idrica (fase) 

Posa di condutture destinate alla distribuzione dell'acqua potabile in scavo a sezione 
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi 
manuali e attrezzature meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di conduttura idrica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di conduttura idrica; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile; e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

8.6.5 Posa di speco fognario prefabbricato (fase) 

Posa di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente 
eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 
meccaniche. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

8.6.6 Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase) 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pozzetti di ispezione e opere d'arte; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) casco;  b) guanti;  c) occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto. 

 

8.6.7 Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a. (fase) 

Realizzazione della carpenteria di sotteservizi urbani e successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  
a) guanti;  b) casco;  c) stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi (tute). 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, 
cadute a livello. 
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8.7 SMOBILIZZO DEL CANTIERE 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smobilizzo del cantiere 
 

8.7.1 Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, 
di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione 
posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito 
successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 
imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
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9 RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Seppellimento, sprofondamento; 
12) Ustioni; 
13) Vibrazioni. 

9.1 RISCHIO: "CADUTA DALL'ALTO" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 
assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a 
quota inferiore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Assemblaggio della carpenteria per la spalla; Montaggio e tesatura di travi 
prefabbricate di viadotti; Realizzazione di impalcato stradale; Lavorazione e posa ferri 
di armatura per le strutture di viadotti; Getto in calcestruzzo per le strutture di viadotti; 
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 
Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e 
protezione collettiva, si devono utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le 
cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: 
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio 
scorrevole, altri sistemi analoghi. 

9.2 RISCHIO: "CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO O A LIVELLO" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di 
trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito 
di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture di viadotti; Posa di pali per 
pubblica illuminazione; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di 
speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; Smobilizzo del 
cantiere; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 
carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori 
dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  
c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non 
sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per 
pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi 
della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla 
zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

9.3 RISCHIO: CANCEROGENO E MUTAGENO 

Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in 
ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, 
il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. 
Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i 
metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero 
in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti 
cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le 
procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 
che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di 
impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati 
sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti 
ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e 
accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro 
mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con 
adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre 
ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne 
la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica 
dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni 
anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di 
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 
81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che 
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e 
sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 
conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti 
cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 
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organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 
raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti 
agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento 
degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni 
devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i 
lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua 
calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori 
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono 
essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali 
devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, 
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono 
esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di 
avvertimento e di sicurezza i divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di 
utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

 

9.4 RISCHIO: CHIMICO 

Descrizione del Rischio: 
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di 
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto 
o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Assemblaggio della carpenteria per la spalla; Realizzazione di 
impalcato stradale; Getto in calcestruzzo per le strutture di viadotti; Realizzazione 
della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di 
sostegno in c.a.; Realizzazione di marciapiedi; Realizzazione di segnaletica 
orizzontale; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della 
carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 
adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata 
nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di 
lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 
essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e 
l'intensità dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il 
mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di 
agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati 
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, 
nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e 
dei rifiuti che contengono detti agenti. 
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9.5 RISCHIO: "ELETTROCUZIONE" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Montaggio 
di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 
I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della 
messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

9.6 RISCHIO: "INVESTIMENTO, RIBALTAMENTO" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Asportazione di 
strato di usura e collegamento; Formazione di fondazione stradale; Formazione di 
manto di usura e collegamento; Montaggio di guard-rails; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Posa di segnali stradali; Realizzazione di marciapiedi; Realizzazione di 
segnaletica orizzontale; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 
Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali 
o che operano in zone con forte flusso di mezzi d'opera. 
 

b) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di 
manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro 
della macchina e provvedere adeguatamente a deviare il traffico stradale. 

 
 

9.7 RISCHIO: M.M.C. (SOLLEVAMENTO E TRASPORTO) 

Descrizione del Rischio: 
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio e 
tesatura di travi prefabbricate di viadotti; Realizzazione di gabbionate in rete metallica; 
Montaggio di guard-rails; Realizzazione di marciapiedi; 
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Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata 
frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in 
modo non brusco. 

9.8 RISCHIO: "PUNTURE, TAGLI, ABRASIONI" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale 
dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori 
stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 
I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti. 

9.9 RISCHIO: RUMORE 

Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione di impianto di 
messa a terra del cantiere; Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Posa di pali 
per pubblica illuminazione; Posa di segnali stradali; Realizzazione di segnaletica 
orizzontale; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Smobilizzo del cantiere; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
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h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono 
avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Lavorazione 
e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; Montaggio e tesatura di travi 
prefabbricate di viadotti; Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture di 
viadotti; Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c) Nelle lavorazioni: Assemblaggio della carpenteria per la spalla; Realizzazione di 
impalcato stradale; Getto in calcestruzzo per le strutture di viadotti; Realizzazione 
della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di 
sostegno in c.a.; Asportazione di strato di usura e collegamento; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; Realizzazione di 
marciapiedi; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.; Realizzazione della 
carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e 
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
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l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

9.10 RISCHIO: "SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di 
grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della 
viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Rinterro di 
scavo; Pulizia e riprofilatura di pendio; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura 
idrica; Posa di speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Esecutive: 
Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, 
posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte 
dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello scavo 
con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere 
sostituite da regolari parapetti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Pulizia e riprofilatura di pendio; Realizzazione di gabbionate in rete 
metallica; 

Prescrizioni Esecutive: 
L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di 
ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 

9.11 RISCHIO: "SEPPELLIMENTO, SPROFONDAMENTO" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle 
operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia 
all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Pulizia e 

riprofilatura di pendio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 
gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo; Realizzazione di vespaio per muri controterra; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nei lavori di rinterro con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai, 
oltre che nel campo di azione dell'escavatore, anche alla base dello scavo. 
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9.12 RISCHIO: "USTIONI" 

Descrizione del Rischio: 
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o 
per contatto con organi di macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente 
o motori, o sostanze chimiche aggressive. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori. 
 

9.13 RISCHIO: VIBRAZIONI 

Descrizione del Rischio: 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Asportazione di strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di carreggiata 
stradale; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere 
adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi 
ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la 
vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione 
trasmessa al sistema mano-braccio. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di marciapiedi; Getto in calcestruzzo per sottoservizi 
in c.a.; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a.; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero 
(WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

  



PROGETTO DI CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO DEL PONTE RISTALLO-MASICUGNO, STABILIZZAZIONE 

DEL VERSANTE, CONSOLIDAMENTO DELLA SEDE STRADALE E DEL MURO DELLA SCUOLA S. ALESSANDRA 

P 

P.S.C.- PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO             CSP: ING. GIANNONE GIUSEPPE 
 

A
T

T
R

E
Z

Z
A

T
U

R
E

 U
T

IL
IZ

Z
A

T
E

 N
E

L
L
E

 L
A

V
O

R
A

Z
IO

N
I 

56 
 

10 ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli; 
3) Argano a bandiera; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Compressore elettrico; 
6) Passerella a sbalzo per travi da ponte; 
7) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
8) Ponteggio metallico fisso; 
9) Ponteggio mobile o trabattello; 
10) Scala doppia; 
11) Scala semplice; 
12) Sega circolare; 
13) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
14) Tagliasfalto a disco; 
15) Trancia-piegaferri; 
16) Trapano elettrico; 
17) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
 
 
 

10.1 ANDATOIE E PASSERELLE 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel 
caso di scavi in trincea o ponteggi. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o 
andatoie, con particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed 
ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto 
(parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con 
carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi 
superiori a quelli consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi. 
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10.2 APPARECCHIATURA IDRAULICA PER LA TESATURA DI TREFOLI 

L'apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli in acciaio è utilizzata per applicare 
tensioni di pre o postcompressione a manufatti in calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare l'area operativa;  2) verificare l'efficienza delle tubazioni 
e delle connessioni tra pompa e martinetti;  3) verificare l'efficienza della 
strumentazione e dei comandi;  4) verificare l'efficienza degli interruttori e dei 
collegamenti elettrici;  5) verificare il corretto serraggio dei trefoli nella parte opposta 
alla tesatura;  6) predisporre opportuni schermi protettivi per la fase di tesatura. 
Durante l'uso:  1) non sostare nella zona antistante alla macchina ed in genere 
nell'area intorno al cassero durante la tesatura;  2) attenersi alle istruzioni del 
responsabile per la sequenza di tesatura;  3) controllare costantemente la 
strumentazione fino al raggiungimento della tensione prestabilita;  4) accertarsi del 
corretto bloccaggio dei trefoli prima di rimuovere i martinetti idraulici;  5) diminuire 
gradualmente la spinta del martinetto. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) lasciare l'apparecchiatura in 
perfetta efficienza curandone la pulizia e la manutenzione, segnalando eventuali 
anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore apparecchiatura idraulica per la tesatura dei trefoli; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) visiera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

10.3 ARGANO A BANDIERA 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di 
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e 
degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del 
posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 
30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 
l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) 
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verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) 
verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore 
di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare 
l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) 
transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in 
momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da 
sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) 
segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno 
del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura 
anticaduta. 

 

10.4 ATTREZZI MANUALI 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da 
una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica 
funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici 
che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  
4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare 
idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione 
corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in 
maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed 
assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per 
riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) 
controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.  
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10.5 COMPRESSORE ELETTRICO 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per 
l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, 
vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla 
macchina materiali infiammabili;  3) verificare la funzionalità della strumentazione;  4) 
controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del filtro dell'aria 
aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo 
aperto fino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto 
controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento;  2) nelle operazioni di manutenzione 
attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

10.6 PASSERELLA A SBALZO PER TRAVI DA PONTE 

La passerella a sbalzo per travi da ponte è un'opera provvisionale realizzata lateralmente 
all'impalcato del ponte atta a consentire la discesa degli addetti al disotto dell'impalcato 
stesso. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Passerella sbalzo per travi da ponte: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte a sbalzo sia realizzato a fronte di 
una evidente necessità o nei casi previsti dalla normale buona tecnica;  2) accertare 
che il ponte a sbalzo venga conservato in buone condizioni di manutenzione ed 
efficienza anche riguardo la protezione contro gli agenti nocivi esterni;  3) verificare la 
stabilità e l'integrità ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o 
prolungata interruzione della attività;  4) evitare di correre o saltare sugli intavolati dei 
ponti;  5) abbandonare i ponti in presenza di un forte vento;  6) verificare che gli 
elementi dei ponti a sbalzo ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 
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materiale non più utilizzabile;  7) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non 
rispondenze a quanto disposto. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore passerella a sbalzo per travi da ponte; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 

10.7 PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di 
superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) 
verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni. 
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un 
adeguato sistema di aspirazione vapori e/o di ventilazione;  2) interrompere l'afflusso 
dell'aria nelle pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile 
dal compressore;  3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) maschera;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

10.8 PONTEGGIO METALLICO FISSO 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di 
ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone 
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condizioni di manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia 
efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 
verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, 
dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) 
procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 
con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del 
ponteggio in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite  scale a mano sfalsate ad 
ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli 
elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) 
evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del 
ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che 
in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste 
relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del 
ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non 
più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a 
quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 
Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 
9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta. 

 

10.9 PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 
altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non 
rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo 
le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di 
elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le 
componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, 
ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco 
ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre 
sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che 
non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza 
consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica 
in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt 3.5, per tensioni pari a 10  kV e 
pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e pari a 
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380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare 
spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 

 

10.10 SCALA DOPPIA 

La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con 
materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o 
legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe 
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o 
dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di 
sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 
montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il 
sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi 
sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il 
peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso 
rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 
provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere 
conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: 
pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti.  
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10.11 SCALA SEMPLICE 

La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con 
materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o 
legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono 
essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe 
più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è 
consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del 
piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  
2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere 
provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala 
deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria 
lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 
montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 
tavola di ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da 
eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra 
persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla 
scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la 
scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi 
da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad 
elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla 
scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 
provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere 
conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: 
pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di 
arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
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10.12 SEGA CIRCOLARE 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione 
registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola 
parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la 
presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a 
non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il 
taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo 
o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la 
presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il 
banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni 
accidentali (come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento 
dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di 
legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di 
portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la 
stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento 
del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia 
dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di 
lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) 
verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato 
può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) 
verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle 
parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon 
funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o 
danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i 
passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a 
sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del 
pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per 
tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in 
prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non 
distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella 
lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le 
schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve 
essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  
3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente 
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al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali 
anomalie al responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 

 

10.13 SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, 
lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) 
controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del 
disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il 
lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  
4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di 
alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità 
del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti 
antivibrazioni;  g) indumenti protettivi. 
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10.14 TAGLIASFALTO A DISCO 

Il tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli asfalti nel caso di lavorazioni 
che non richiedano l'asportazione dell'intero manto stradale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Tagliasfalto a disco: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) controllare il 
funzionamento dei dispositivi di comando;  3) verificare l'efficienza delle protezioni 
degli organi di trasmissione;  4) verificare il corretto fissaggio del disco e della 
tubazione d'acqua;  5) verificare l'integrità della cuffia di protezione del disco. 
Durante l'uso:  1) mantenere costante l'erogazione dell'acqua;  2) non forzare 
l'operazione di taglio;  3) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  4) non 
utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  5) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare;  6) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in 
perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione;  3) eseguire gli 
interventi di manutenzione e revisione a motore spento. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  
g) indumenti protettivi. 

 

10.15 TRANCIA-PIEGAFERRI 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le 
relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di 
messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle 
morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di 
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manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il 
posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati 
dell'adeguatezza dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati 
dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della 
posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati 
della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli 
organi di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, 
ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti 
meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare 
attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) 
Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le 
apposite attrezzature speciali per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli 
organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) 
Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere 
i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto 
ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile 
da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in 
particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente 
venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

10.16 TRAPANO ELETTRICO 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie 
che in qualsiasi materiale. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o 
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato 
elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare 
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fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) 
interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i 
passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire 
accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti. 

 

10.17 VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del 
conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) 
posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori 
dal getto l'ago in funzione;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione 
elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  
3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 
3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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11 MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Autopompa per cls; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Finitrice; 
8) Pala meccanica; 
9) Piattaforma sviluppabile; 
10) Rullo compressore; 
11) Scarificatrice. 
 

11.1 AUTOBETONIERA 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio fino al luogo della posa in opera. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
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del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità del posto di guida;  3) verificare 
accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) 
verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della 
protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare 
l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della 
scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare 
l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) 
verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o 
stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico 
tenere fermo il canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di 
avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il 
canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) 
pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali 
anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; 
Circolare Ministero del Lavoro n. 103/80. 

2) DPI: operatore autobetoniera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti 
protettivi. 
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11.2 AUTOCARRO 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti 
i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza 
in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) 



PROGETTO DI CONSOLIDAMENTO ED ADEGUAMENTO DEL PONTE RISTALLO-MASICUGNO, STABILIZZAZIONE 

DEL VERSANTE, CONSOLIDAMENTO DELLA SEDE STRADALE E DEL MURO DELLA SCUOLA S. ALESSANDRA 

P 

P.S.C.- PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO             CSP: ING. GIANNONE GIUSEPPE 
 

M
A

C
C

H
IN

E
 U

T
IL

IZ
Z

A
T

E
 N

E
L
L
E

 L
A

V
O

R
A

Z
IO

N
I 

72 
 

non trasportare persone all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti 
stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in 
posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro 
massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 
distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare 
materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura 
delle sponde;  11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali 
anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi. 

 

11.3 AUTOGRÙ 

L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, 
di parti d'opera ecc. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
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rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogrù: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche 
aeree che possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di 
manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei 
comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  
5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente 
per il passaggio pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in 
cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio 
delle manovre con apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per 
procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro 
e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in 
posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) 
segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) 
non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i 
comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore 
spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la 
macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  
3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle 
indicazioni del libretto della macchina. 
 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 
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11.4 AUTOPOMPA PER CLS 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il 
sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono 
avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti 
i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e 
luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza della 
pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) 
verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8) 
posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) 
non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di 
avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le 
operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali 
anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autopompa per cls; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

11.5 DUMPER 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 
pietrisco). 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
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il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono 
avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

6) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere 
adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi 
ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare 
riguardo per i freni;  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in 
mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) verificare 
il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi 
siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace 
protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta 
cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  
3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  5) 
eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale 
addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i 
comandi da grasso e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o 
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quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non 
fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) 
eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a 
motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione secondo le 
indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) 
indumenti protettivi. 

 

11.6 ESCAVATORE 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere 
adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi 
ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che 
possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro 
approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  
5) verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 
posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico 
in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra 
contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli 
sportelli della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a 
bordo della macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di 
sicurezza il braccio dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di 
scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere 
sgombra e pulita la cabina;  8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare 
correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi 
ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) indumenti protettivi.  
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11.7 FINITRICE 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del 
manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono 
avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
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organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere 
adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi 
ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle 
connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e 
bombole;  5) segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a 
distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo 
per eventuali rimozioni nel vano coclea;  3) tenersi a distanza di sicurezza dai 
bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) 
posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  3) 
provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti 
protettivi. 

 

11.8 PALA MECCANICA 

La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono 
avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere 
adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi 
ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  
3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il 
segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare 
la chiusura degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e 
dell'impianto oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro 
verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una 
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a 
bordo della macchina altre persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o 
trasportare persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare 
materiale sfuso sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in 
cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere 
sgombro e pulito il posto di guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  9) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra 
e azionando il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  
3) pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi. 

 

11.9 PIATTAFORMA SVILUPPABILE 

La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina 
operatrice impiegata per lavori in elevazione. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Piattaforma sviluppabile: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la posizione delle linee elettriche che possano interferire 
con le manovre;  2) verificare l'idoneità dei percorsi;  3) verificare il funzionamento dei 
dispositivi di manovra posti sulla piattaforma e sull'autocarro;  4) verificare che le 
piattaforme siano munite di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) posizionare il carro su terreno solido ed in posizione orizzontale, 
controllando con la livella o il pendolino;  2) utilizzare gli appositi stabilizzatori;  3) le 
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manovre devono essere eseguite con i comandi posti nella piattaforma;  4) salire o 
scendere solo con la piattaforma in posizione di riposo;  5) durante gli spostamenti 
portare in posizione di riposo ed evacuare la piattaforma;  6) non sovraccaricare la 
piattaforma;  7) non aggiungere sovrastrutture alla piattaforma;  8) l'area sottostante la 
zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  9) utilizzare i 
dispositivi di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi;  10) 
segnalare tempestivamente eventuali gravi malfunzionamenti;  11) eseguire il 
rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando la piattaforma in 
posizione di riposo ed azionando il freno di stazionamento;  2) lasciare sempre la 
macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e la manutenzione secondo le 
indicazioni del costruttore. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore piattaforma sviluppabile; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 
protettivi. 

 

11.10 RULLO COMPRESSORE 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 
stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 
 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
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h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono 
avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

7) Vibrazioni; 
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere 
adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi 
ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni 
di stabilità per il mezzo;  2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione 
vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi 
ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico 
ed il girofaro siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del 
posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la 
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti 
di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere 
sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni 
pericolose. 
Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni 
di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore rullo compressore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) 
indumenti protettivi. 

 

11.11 SCARIFICATRICE 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del 
manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una 
minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del 
rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e 
della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, 
con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di 
lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per 
il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono 
avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 
limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione. 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi 
del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
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Misure Preventive e Protettive relative al rischio: 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al 
minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere 
organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 
previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere 
adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi 
ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 
da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che 
attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), 
sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione trasmessa al corpo intero (parte 
seduta del lavoratore). 

 
 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di 
sicurezza il traffico stradale;  2) verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di 
segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del rotore fresante 
e del nastro trasportatore. 
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere 
sgombra la cabina di comando;  3) durante il rifornimento di carburante spegnere il 
motore e non fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore scarificatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) 
casco;  b) copricapo;  c) calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) 
indumenti protettivi. 
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12 EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora 
dB(A) 

Apparecchiatura 
idraulica per la 
tesatura di trefoli 

Montaggio e tesatura di travi prefabbricate di viadotti. 
73.8 

Argano a bandiera Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico 
fisso; Smobilizzo del cantiere. 79.2 

Compressore elettrico Realizzazione di segnaletica orizzontale. 84.7 

Pistola per 
verniciatura a spruzzo 

Realizzazione di segnaletica orizzontale. 
84.1 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Assemblaggio della carpenteria per la 
spalla; Realizzazione della carpenteria per muri di 
sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria per 
sottoservizi in c.a.. 89.9 

Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione della carpenteria per muri 
di sostegno in c.a.. 97.7 

Tagliasfalto a disco Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 102.6 

Trancia-piegaferri Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte 
in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per le strutture di viadotti; Lavorazione e posa ferri di 
armatura per muri di sostegno in c.a.. 79.2 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali 
del cantiere; Realizzazione di impianto di messa a 
terra del cantiere; Montaggio e smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Realizzazione di impianto 
di messa a terra del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 90.6 

Vibratore elettrico per 
calcestruzzo 

Realizzazione di impalcato stradale; Getto in 
calcestruzzo per le strutture di viadotti; Getto di 
calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 81.0 
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MACCHINA Lavorazioni 
Emissione 

Sonora 
dB(A) 

Autobetoniera Realizzazione di impalcato stradale; Getto in calcestruzzo per 
le strutture di viadotti; Getto di calcestruzzo per muri di 
sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 83.1 

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Scavo 
a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Assemblaggio 
della carpenteria per la spalla; Montaggio e tesatura di travi 
prefabbricate di viadotti; Realizzazione di impalcato stradale; 
Pulizia e riprofilatura di pendio; Realizzazione di gabbionate 
in rete metallica; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Montaggio di guard-rails; Posa di pali per 
pubblica illuminazione; Posa di segnali stradali; Taglio di 
asfalto di carreggiata stradale; Smobilizzo del cantiere. 77.9 

Autogrù Assemblaggio della carpenteria per la spalla; Lavorazione e 
posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 
Montaggio e tesatura di travi prefabbricate di viadotti; 
Realizzazione di impalcato stradale; Lavorazione e posa ferri 
di armatura per le strutture di viadotti; Lavorazione e posa 
ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.; Montaggio di 
guard-rails. 81.6 

Autopompa 
per cls 

Realizzazione di impalcato stradale; Getto in calcestruzzo per 
le strutture di viadotti; Getto di calcestruzzo per muri di 
sostegno in c.a.; Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.. 83.1 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Rinterro di 
scavo; Realizzazione di vespaio per muri controterra; 
Realizzazione di marciapiedi; Posa di conduttura elettrica; 
Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura idrica; Posa di 
speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere 
d'arte. 86.0 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Pulizia 
e riprofilatura di pendio; Posa di pali per pubblica 
illuminazione; Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 80.9 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 88.7 

Pala 
meccanica 

Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione ristretta; Rinterro 
di scavo; Formazione di fondazione stradale. 84.6 

Piattaforma 
sviluppabile 

Montaggio di apparecchi illuminanti. 
73.7 

Rullo 
compressore 

Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di 
usura e collegamento. 88.3 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2 
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13  COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
Le ditte fornitrici, subappaltatrici, e lavoratori autonomi, pur utilizzando le stesse 
infrastrutture e mezzi di protezione collettiva, lavoreranno in fasi successive evitando 
così rischi connessi alla loro presenza simultanea. La presenza contemporanea di più 
imprese sarà stabilita solo previa ispezione congiunta delle imprese e del responsabile di 
cantiere con eliminazione dei rischi presenti e autorizzazione del coordinatore per 
l’esecuzione: in tal caso andranno definite e delimitate le aree di pertinenza di ciascuna 
impresa e presi accordi circa l’utilizzo di impianti in modo tale da impedire rischi connessi 
alla reciproca interferenza. Per il coordinamento e la cooperazione sono previste delle 
riunioni, indette dal coordinatore per l’esecuzione, prima dell’ingresso in cantiere di altre 
imprese e/o lavoratori autonomi. 
 
Azioni di coordinamento 
Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori: 
 I rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori delle imprese esecutrici verranno 
interpellati dal Coordinatore per l'esecuzione, ai fini dell'applicazione dell'art. 92, comma 1, 
lettera d) del D. Lgs. 81/08, sul contenuto degli accordi aziendali e verranno di 
conseguenza prese le opportune iniziative per rendere tali accordi operativi sul cantiere 
oggetto del presente Piano; 
 Ogniqualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di 
lavoro critiche, il Coordinatore per l'esecuzione, ai fini dell'applicazione dell'art. 92, comma 
1, lettera c) del D. Lgs. 81/08, prenderà iniziative atte a stabilire la necessaria 
collaborazione fra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi,, nonché la loro 
reciproca informazione; 
 Prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili 
dell'impresa appaltatrice principale e delle altre imprese esecutrici presenti, ed illustrerà 
loro il contenuto del PSC e si accerterà della loro presa visione del PSC stesso, 
relativamente alle fasi lavorative di loro competenza; 
 Prima dell’inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese 
esecutrici verranno riunite per chiarire i rispettivi ruoli e competenze. 
 
Azioni di controllo 
Verranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l'esecuzione, periodici sopralluoghi sul 
cantiere tesi ad accertare la corretta applicazione del PSC. Per ciascun sopralluogo verrà 
redatto un verbale controfirmato dal direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del 
verbale verrà depositata nell’ufficio del cantiere. Nel verbale verranno incluse disposizioni 
di dettaglio, relative alla sicurezza, anche a parziale modifica e integrazione del PSC. Se, 
nel corso del sopralluogo, il Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una 
situazione di pericolo grave ed imminente, egli provvederà a sospendere immediatamente 
la singola lavorazione, facendone richiesta al direttore tecnico di cantiere o al preposto, se 
presenti, oppure direttamente ai lavoratori interessati, in caso di loro assenza o 
indisponibilità. Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi 
rappresentanti e redigerà apposito verbale. La sospensione della lavorazione dovrà 
essere mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per l’esecuzione alla ripresa del 
lavoro, dopo avere constato l’eliminazione della causa che l’ha determinata. 
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Riunioni di coordinamento 
La convocazione e la gestione delle riunioni di coordinamento è compito del CSE. I 
convocati, responsabili delle imprese, sono obbligati a partecipare previa segnalazione 
alla committenza di inadempienze rispetto a quanto previsto dal PSC. Indipendentemente 
dalla facoltà del CSE di convocare riunioni di coordinamento, sono sin d’ora individuate le 
seguenti riunioni di coordinamento: 
 

Riunione Quando Presenti (oltre al CSE) Punti di verifica principali 

1 

Prima dell’inizio dei 
lavori; 

 committenza; 
 progettista; 
 D.L.; 
 Imprese; 

 presentazione piano: verifica 
dei punti principali; 
 verifica del cronoprogramma; 
 individuazione responsabili 
cantiere 
 richiesta documentazioni. 

 
Riunione Quando Presenti (oltre al CSE) Punti di verifica principali 

Al subentro di 
nuove imprese 

Alla designazione di 
nuove imprese, in fasi 
successive all’inizio 
lavori. 

 Committenza; 
 Progettista; 
 D. L.; 
 Imprese; 
 

 Presentazione piano: verifica 
dei punti principali; 
 Verifica del Cronoprogramma; 
 Individuazione responsabili 
cantiere; 
 Richiesta documentazioni; 
 Individuazione sovrapposizioni 
specifiche. 

 

Riunione Quando Presenti (oltre al CSE) Punti di verifica principali 

Straordinaria 

 Al verificarsi di 
situazioni 
particolari; 

 Alla modifica del 
piano  

 Imprese; 
 R.L.S.; 
 Lavoratori 

autonomi; 

 Procedure particolari da 
attuare; 
 Nuove procedure concordate; 
 Comunicazione modifica 
piano. 

 

Aggiornamenti dei piani di sicurezza  
L’aggiornamento del PSC, a cura del Coordinatore per l’esecuzione, verrà effettuato in 
occasione di circostanze che modifichino sostanzialmente il contenuto del piano ed 
abbiano carattere generale e non specifico; 
In caso di aggiornamento del PSC, il Coordinatore per l’esecuzione potrà chiedere alle 
imprese esecutrici l’aggiornamento del relativo POS. In occasione di revisioni del piano di 
sicurezza e coordinamento, il Coordinatore per l'esecuzione prenderà le iniziative 
necessarie per informare i responsabili di tutte le imprese esecutrici, interessate dalle 
modifiche, sul contenuto delle modifiche apportate. 
Comunicazioni al Committente 
Il Coordinatore per l’esecuzione provvede a segnalare al committente o al responsabile 
dei lavori, via fax o per lettera semplice con copia all’interessato, le inosservanze alle 
disposizioni degli artt. 94, 95 e 96 del D. Lgs. 81/08, alle disposizioni dei POS delle 
imprese esecutrici e alle prescrizioni del PSC. 
In caso di reiterata inosservanza delle disposizioni degli artt. 94, 95 e 96 del D. Lgs. 81/08, 
delle disposizioni dei POS e delle prescrizioni del PSC, il Coordinatore per l’esecuzione 
redige relativo verbale di contestazione con l’impresa inadempiente, stabilendo un termine 
entro il quale l'impresa è tenuta a prendere le misure correttive richieste; se, allo scadere 
del termine, la situazione di inadempienza persiste, il Coordinatore per l'esecuzione invia 
tale verbale al Committente, con copia all’interessato, mediante raccomandata A.R. , 
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proponendo in essa la sospensione dei lavori, l’allontanamento dell’impresa inadempiente 
o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. 
Nel caso in cui il Committente o il responsabile dei lavori non adotti il provvedimento 
proposto dal Coordinatore per l’esecuzione nei confronti dell’impresa inadempiente, senza 
fornire idonea motivazione in forma scritta, il Coordinatore per l’esecuzione provvede a 
dare comunicazione delle inadempienze all’ ASL e alla Direzione provinciale del lavoro, 
territorialmente competenti. 
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14 MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DELLA RECIPROCA 
INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 
Promozione del Coordinamento 

E’ importante premettere che il Coordinamento fra datori di lavoro delle diverse imprese, 
ivi compresi i lavoratori autonomi, contemporaneamente presenti in un cantiere deve 
essere sempre effettuato, a prescindere quindi dal fatto che si operi in regime di D.Lgs. 
81/08. Infatti anche nel caso in cui non scattino gli obblighi derivanti da questo decreto si 
applica l’art. 26 del D.lgs. 81/08 che impone al datore di lavoro committente di promuovere 
il coordinamento con le ditte che operano in regime di appalto al fine di evitare che le 
interferenze fra i lavoratori delle diverse imprese possano dar luogo a condizioni di rischio. 
L’obbligo di coordinamento che il legislatore ha posto in capo al datore di lavoro 
committente non si estende ai rischi propri dell’attività oggetto di appalto. 

Soggetti che stabiliranno le procedure di coordinamento 

E’ importante identificare prima dell’allestimento di un cantiere chi nell’organizzazione 
dello specifico cantiere sarà incaricato di realizzare le misure di coordinamento associate 
alle varie fasi di sviluppo delle lavorazioni. Nel caso di applicazione del D.Lgs. 81/08 
ovviamente è il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori che è designato responsabile di 
questo preciso obbligo di legge. Negli altri casi il datore di lavoro dovrà specificamente 
individuare, qualora non lo faccia lui direttamente, chi dovrà praticamente realizzare le 
misure di coordinamento. 

Verifica dei requisiti tecnico-professionali dell’appaltatore e/o del subappaltatore  

Da un punto di vista più generale, soprattutto se l’azienda è di medie o grandi dimensioni, 
si dovrebbe ricorrere ad una vera e propria procedura per la scelta, ai fini del rispetto delle 
norme di sicurezza, delle ditte che verranno incaricate di eseguire lavori in appalto 
all’interno del cantiere. 

In sostanza il datore di lavoro committente deve essere in grado di poter accertare 
preventivamente che la ditta appaltata è in possesso dei requisiti necessari per svolgere i 
lavori affidati in condizione di sicurezza, vuoi perché possiede i mezzi necessari, vuoi 
perché la sua esperienza nel campo è ampiamente documentata. 

L'identificazione del requisito non si esaurisce quindi nell'accertamento del possesso delle 
capacità tecniche ad eseguire determinati lavori (o nella semplice verifica di possesso di 
iscrizione alla Camera di commercio), ma implica anche il possesso e la messa a 
disposizione di risorse, mezzi e personale adeguatamente organizzati al fine di garantire la 
tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori impiegati a svolgere l'opera richiesta 
che di quelli del committente.  

Pertanto, la capacità del datore di lavoro scelto per operare in regime di appalto di 
prevalutare i rischi e di individuare le necessarie misure di protezione in relazione all'opera 
da eseguire, è da considerarsi come requisito tecnico-professionale che la ditta esecutrice 
deve possedere.  

Detta valutazione deve avere per oggetto il censimento dei rischi, l'esame degli stessi e la 
definizione delle misure di sicurezza relative, l'organizzazione del lavoro e la disponibilità 
di macchine ed attrezzature previste per la realizzazione dell'opera.  
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Le macchine e gli impianti devono ovviamente essere corredati della dovuta 
documentazione inerente la loro conformità alle norme di sicurezza (es. libretti ponteggi, 
omologazione degli apparecchi di sollevamento, marchio CE delle attrezzature, ecc.).  

L'acquisizione di queste informazioni è inoltre elemento necessario per la realizzazione del 
coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione che il committente deve 
eventualmente attuare.  

Elenco delle procedure da attivare 

Anche questa fase come quella precedente deve essere pianificata prima dell’apertura del 
cantiere in modo da stabilire con quali regole verrà realizzato il coordinamento. Queste 
procedure dovranno ovviamente tenere conto della valutazione dei rischi formulata da 
tutte le ditte in appalto e dovranno essere associate alle fasi di sviluppo del cantiere. Il 
committente dovrà pertanto consegnare formalmente ai referenti delle diverse ditte che 
operano in regime di appalto copia delle procedure elaborate e tenere conto delle 
eventuali osservazioni formulate. 

Identificazione dei soggetti che dovranno attuare le misure di coordinamento  

In questo contesto è necessario individuare in modo circostanziato i referenti delle stazioni 
appaltanti perché ad essi bisognerà riferirsi per attivare un corretto flusso di informazioni in 
relazione alle misure di sicurezza da adottare. Per contro una individuazione generica non 
consentirà neanche di poter vigilare successivamente sull’effettivo rispetto delle scelte 
effettuate. 

Attivazione della riunione periodica 

Uno strumento fondamentale per la verifica del coordinamento delle misure di protezione è 
rappresentato dalla attivazione di una riunione periodica con le diverse ditte in appalto e i 
lavoratori autonomi presenti in cantiere. In questa sede oltre alla verifica di congruità dei 
piani di sicurezza elaborati dalle stazioni appaltanti e alla loro integrazione nel piano 
generale di sicurezza dovranno essere illustrate le procedure da attuare durante l’intera 
vita del cantiere, dal momento del suo allestimento e fino alla consegna dell’opera finita. 

Realizzazione del Coordinamento 

Ai fini della realizzazione delle misure di coordinamento è opportuno predisporre una serie 
di schede in cui riportare le  procedure operative da attuare. In particolare il committente  
dovrà predisporre le schede relative: 

 Alle misure generali di sicurezza del cantiere (accessi, delimitazione di aree con rischi 
particolari, recinzioni, passaggi protetti, segnaletica) 
 Alla realizzazione e alla manutenzione degli impianti elettrici di cantiere, in particolare 
per quanto riguarda la dislocazione delle apparecchiature che dovranno essere impiegate 
nel cantiere  
 viabilità di cantiere in particolare per quanto riguarda il transito di mezzi pesanti 
soprattutto in prossimità di scavi  
 utilizzo dei DPI associati ai vari rischi di esposizione in relazione alle varie fasi di 
cantiere  
 piano di emergenza mirato allo specifico cantiere contenente tutte le specifiche 
procedure da attuare in presenza di eventi gravi (infortunio, incendio, esplosione) 
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15 ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 
 

15.1 PROCEDURE 

All'interno del cantiere deve essere presente la cassetta di pronto soccorso; 

Il Capo squadra sarà nominato addetto al pronto soccorso e provvederà a mantenere in 

efficienza la cassetta di pronto soccorso; 

Il Capo squadra sarà altresì informato degli obblighi del suo incarico e sarà stato istruito su 

come operare; 

Tutti gli operai saranno informati su quale comportamento adottare in caso di infortuni sul 

lavoro e su dove è ubicata la cassetta del pronto soccorso e dell’estintore portatile. 

 

Il Pronto Soccorso più vicino è quello di Rosolini Via Ronchi, 2 - Tel. 0931858511 

 

15.2 PROCEDURA DA TENERE IN CASO D'EMERGENZA 

1. valutare le condizioni dell'infortunato 

a. il ferito è cosciente e parla? 

b. respira, alita, muove il torace? 

c. il cuore batte? 

d. ci sono emorragie? 

2. se è cosciente chiediamogli se sente dolore alla schiena o al collo e proviamo se ha 

sensibilità alle estremità degli arti 

3. evitiamo comunque di muovere l'infortunato 

4. diamo l'allarme fornendo le seguenti informazioni in merito: 

a. località, 

b. quanti sono gli infortunati, 

c. sono coscienti o meno, 

d. descrizione quanto più precisa possibile delle condizioni complessive dell'infortunato. 

 

In caso di ferita da taglio (procedura di intervento) 

1. lavarsi le mani ed indossare i guanti in lattice monouso; 

2. lavare accuratamente la ferita sotto un abbondante getto d'acqua; 
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3. asportare con attenzione il materiale contaminante ancora presente. Nel caso in cui 

siano presenti schegge o comunque corpi estranei infissi non cercare mai di rimuovere 

tali corpi, ma bendare attentamente con un tampone arrotolato ad anello posto intorno 

alla parte ferita e recarsi al Pronto Soccorso. 

4. fermare l'eventuale emorragia, con una compressione locale manuale, mediante un 

fazzoletto pulito, garza sterile o altro materiale simile; 

5. in caso di emorragia persistente, dopo le manovre di compressione locale già descritte, 

applicare una compressione aggiuntiva sulla sede della ferita con un tampone di stoffa, 

o altro materiale analogo, arrotolato con il sistema del torcitoio avendo l'accortezza di 

esercitare una pressione minima sufficiente a far cessare l'emorragia; per tamponare 

qualsiasi tipo di ferita non utilizzare mai stoffe o altri materiali che lasciano peli come 

cotone e lana; 

6. in caso in cui la precedente manovra non si dovesse rivelare risolutiva, procedere 

all'applicazione di una compressione con una cinta o laccio emostatico posizionato a 

monte della ferita, avendo l'accortezza di non stringere troppo così da compromettere la 

circolazione sanguigna. 

 

15.3 PROCEDURE E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE IN CASO DI 
INCENDIO 

 Verificare il buono stato di conservazione dell'impianto elettrico, in particolare dei cavi 

di collegamento; 

 Divieto di gettare mozziconi di sigaretta accesi; 

 Presenza in cantiere di estintore; 

 Informazione e segnalazione della presenza dell'estintore; 

 Informazione e formazione degli operatori riguardo la lotta antincendio; 

 Divieto di utilizzare altri dispositivi a fiamma oltre a quelli strettamente necessari ai 

lavori previsti. 
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16 CONCLUSIONI GENERALI 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da 
considerarsi parte integrante del Piano stesso: 
Allegato "B2" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
Allegato "B3" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione 
dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni; 
Allegato "B4" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - “B5” Layout di cantiere; 
 - "B6" Fascicolo della manutenzione (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
 
  

Coordinatore per la Sicurezza in fase 
di Progettazione ed Esecuzione 

 

 Ing. Giuseppe Giannone 

   

R.U.P. 

 

 Ing. Mingo Corrado 

 

   

Datore di lavoro dell’impresa 
affidataria 

 

 Sig. 
 

   

Datore di lavoro dell’impresa 
Subappaltatrice 

 

 Sig. 
 

   

Datore di lavoro dell’impresa 
Subappaltatrice 

 

 Sig. 
 

   

Datore di lavoro dell’impresa 
Subappaltatrice 

 Sig  

   

Lavoratore Autonomo 

 

 Sig  
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